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Assicurazione obblígatoría
per le società d'ingegneria

S ulle società di ingegneria il
disegno di legge concorrenza

è intervenuto fin dalle prime
battute. 11 testo licenziato dal
Consiglio dei ministri già
conteneva, infatti, unanorma sul
tema. Quella disposizione,
modificata durante l'esame del
Ddl daparte della Camera, è
rimasta inalterata nella versione
proposta dalla commissione
Industria del Senato. Si tratta di
un'interpretazione autentica dei
confini applicativi dell a legge
266/1997, la quale, intervenendo
sull a legge 1815/1939, ha di fatto
consentito l'esercizio delle
professioni informa societaria.

La questione non era ben
chiara riguardo alle società di
ingegneria costituite informa di
società di capitali o cooperative.
Sull'argomento, infatti, si sono
registrate prese di posizione
differenti daparte dei giudici. La
nuova norma chiarisce che i
contratti conclusi con i privati a
partire dall'e agosto 1997 (data di
entrata in vigore della legge
266/2997) daparte delle società
di ingegneria costituite come
società di capitali o cooperative,
sono validi.

Durante l'iter del disegno di
legge a Montecitorio a questa

parte ne è stata aggiunta un'altra,
con la quale si prevede che- a
partire dall a data di entrata in
vigore del Ddl concorrenza- le
società di ingegneria costituite in
forma di società di capitali odi
cooperative sono tenute a
stipulare una polizza assicurativa
perla copertura dei rischi
derivanti dalla responsabilità
civile conseguente allo
svolgimento delle attività
professionali previste nei
contratti. Le società di ingegneria
prese in considerazione devono,
inoltre, garantire chele attività
professionali siano svolte da
professionisti - i quali devono
essere nominativamente indicati
nel contratto - iscritti all'Albo.

Inoltre, viene previsto che
l'Autorità nazionale
anticorruzione pubblichi sul
proprio sito l'elenco delle società
di ingegneria costituite come
società di capitali o in forma di
cooperativa.

A.Che.

RI u7laNERGE 'pTA

11 agosto 1997
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Aller 'cl alle soluzioni essenziali
di Guido Gentili

T el lessico politico ita-
liano "concorrenza"
nonèunaparolafortu-

nata. Figuriamoci una legge
sulla concorrenza con caden-
za annuale: una manutenzio-
ne intelligente ogni 365 giorni
che apre porte e finestre, incri-
na schemi e pratiche consoli-
date, fa circolare aria. fresco.
Insopportabile , da evitare. O,

se proprio costretti, dafar fil-
trare il meno possibile.
È il destino in cui si dibatte il
disegno di legge per la con-
correnza , ora all 'esame del
Senato. Non che da una legge
ci si debba aspettare la solu-
zione di problemi insoluti da
decenni . Però questo segna-
va un passaggio non qualun-
que:previsto dal2oo9, rima-

sto lettera morta fino al feb-
braio 2015, il Ddl concorren-
za, da assemblare sulla base
delle analisi dell'Autorità
Antitrust, ha visto la luce con
il Governo Renzi.

Peccato si siapo i incagliato
nelle aule parlamentari nella
consueta guerriglia trasver-
sale anti-mercato.

DDL Concorrenza Pagina 2



Allergici
alle soluzioni
essenziali

ggi dovremmo discu-
tere del Ddl 2016 ma
siamo ancora inchio-

dati alla legge 2015 e ci avvia-
mo a celebrare una cadenza
biennale.

Le modifichesono state mol-
te, di rinvii (con il ricorso alla
delega al governo di decidere
entro un anno, come nel caso
dell'autoservizio offerto da
Uber) è punteggiato il testo, i
compromessi abbondano. Ve-
ro, arriva la liberalizzazione
completa del mercato del-
l'energia: ma per una conqui-
sta che passa, una promessa
(l'ormai leggendaria liberaliz-
zazione dei farmaci di fascia
C, quelli a totale carico dei cit-
tadini) resta inattuata.

Tra quello che si è perso e
quello che si è aggiunto, hanno
notato i guardiani liberali del-
l'Istituto Bruno Leoni, il Ddl è
diventato una legge con norme
più da codice del consumatore
che da legge della concorren-
za. A conferma, aggiungiamo,
che "concorrenza" rimane per
oraunaparola scomoda esfor-
tunata.

Qa,guidogentiGl
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b Ikuo Kabashima racconta la capacità di risposta di associazioni e istituzioni

«Le risorse ci sono, vanno spese bene»
ll'ingresso della sua prefettura, c'è
unacassettaperle donazionidisoli-
darietà «per il terremoto di agosto

.nell'Italia centrale». Ikuo Kabashi-
ma,69 anni, è um governatore anomalo, con i
suoi studi negli Usa (Harvard compresa) e
l'ex ruolo di professore all'Università di To-
kyo. «È davvero importante ricevere, e dare,
solidarietà senza frontiere quando succedo-
no terremoti»: non solo le donazioni in dena-
ro o beni (un esempio: enti e associazioni ita-
lianehanno "adottato" l'istituto scolastico dei
padriMaristidiKumamoto,gravemente dan-
neggiato), ma anche i messaggi di incoraggia-
mento, istituzionali e non, e il supporto prati-
co nell a prima emergenza.

Kabashima è stato eletto a fine maggio per
il suo terzo mandato allaguida dellaprefettu-
ra di Kumamoto: «Ho altri quattro anni da-
vanti: mi spetta il compito di assicurare la ri-
presa». Non ha alcuna rimostranza verso il
governo centrale, anzi sottolinea che l'esecu-
tivo è intervenuto con «molti soldi, che ora

vanno spesibene»: aparte i 78 miliardi diyen
perle prime necessità, si tratta dei 700 miliar-
di di yen (6,i miliardi di euro) del "Recovery
Reserve Fund", cui si è aggiunto in agosto
l'annuncio di oltre 413 altri miliardi nel qua-
dro della manovra complessiva di stimolo al-
l'economia. «Bisogna seguire tre princìpi -
affermaKabashimna-.Inn anzitutto,minimiz-
zare le sofferenze e i disagi delle persone col-
pite.Poi, nonsi deve pensare solo aripristina-
re le condizioni precedenti, maalavorare per
unaripresa creativa («buildingbetter»).Infi-
ne, la sfida è associare ricostruzione e ripresa
aun ulteriore sviluppo di Kumamoto abene-
ficio di tutto ilKyushu».

Il governatore non ha difficoltà ad ammet-
tere che «il terremoto ci ha colti di sorpresa».
Questo perché l'area di Kumamoto era cori-
siderata tra quelle meno esposte ai sismi,tan-
to da aver attirato vasti investimenti manifat-
turieri proprio perché le industrie dell'auto-
motive e dell'elettronica avevano deciso di
farneunanuovabaseproduttivapiù "sicura".

«Al limite, pensavamo che potesse essere
colpita l'area di Miyazaki, a est, in seguito al
sisma che è atteso lungo la depressione
Nankai - prosegue -. È una lezione per tutti;
mai avere la guardia abbassata».

Fondamentale è la «reazione tempestiva:
dopo un'ora ho chiesto l'intervento delle
Forze diautodifesa». Certo, sipuò semprefa-
re di più in termini di coordinamento trai di-
versi soggetti coinvolti nelle operazioni di
soccorso, così come in termini di informa-
zione e comunicazione, anche alle comunità
straniere (via Sms, magari non solo in ingle-
se, ma anche in cinese o coreano,visto chetu-
ristioresidentisono per lo più asiatici). «Ab-
biamo anche appreso l'importanza di avere
infrastrutture viarie alternative: per rag-
giungere i luoghi principali del territorio,
meglio avere due rotte», aggiunge Kabashi-
ma, citando i problemi causati dall'interru-
zione, che duratuttora, della statale 57•

S.Car.

® RIPRCS ZION E RISERVATA
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Marzio
Bartoloni

Un testo
omnibus
tra slanci
e colpi di freno

ssicurazioni,
professioni, banche,
trasporti, energia,

telecomunicazioni e farmacie.
Questii convogli principali del
primo treno delle
liberalizzazioni che dovrebbe
arrivare finalmente a
destinazione. Un treno
sicuramente non ad alta
velocità - se tutto va bene ci avrà
impiegato quasi due anni per il
suo viaggio - che nel suo tragitto
ha perso più di una carrozza che
ne poteva giustificare la lunga
attesa. Tanto che qualcuno
parla già di occasione persa

Di sicuro c'è che dalle grandi
aspettative iniziali per un
provvedimento sulla
concorrenza atteso da anni -
che prendeva forma sulla base
delle segnalazioni
dell'Antitrust - si è passati alla
delusione, innanzitutto per i
ritardi: ilDdl ha visto laluce nel
2015 come legge "annuale"
collegata alla manovra di fine
2014 (in teoria sarebbe dovuto
seguire un altro di testo di legge
quest'anno). Ma a conti fatti è in
Parlamento ormai da oltre 18
mesi e ancora deve essere
licenziato in Aula al Senato per
poi tornare alla Camera-
impegnate tra l'altro con la
sessione di bilancio - per una

approvazione che si spera sia
definitiva. Mala delusione
arriva anche dalle tante
(troppe) modifiche al testo
originario, che ne hanno
indebolito i contenuti e lo
spirito originario.

Che il terreno fosse minato lo
si è capito già all a vigilia del suo
arrivo in consiglio dei ministri a
febbraio del 2015 quando - dopo
unbraccio di ferro trai
ministeri dello Sviluppo
economico e quello della Salute
- si decise di togliere dal testo da
portare a Palazzo Chigi le
norme che consentivano la
vendita dei farmaci C con
ricetta (pagati interamente dai
cittadini) anche nelle
parafarmacie e nei corner della
grande distribuzione: una
liberalizzazione, questa, che
avrebbe toccato un mercato da
3 miliardi che resterà nelle
farmacie, in quelle private
convenzionate con il Ssn e in
quelle comunali.

In altri casi invece il
legislatore, pressato da lobby e
gruppi d'interesse di vario
genere, ha scelto di fare qualche
passo indietro o addirittura di
non decidere, rinviando la
scelta. E quello che è accaduto a
esempio in un altro terreno
minato - quello dei trasporti
non di linea- dove sotto la

pressione delle proteste dei taxi
si è scelto di non affrontare il
nodo Uber e Ncc ricorrendo a
una delega per disciplinare
questa materia. Una soluzione
sicuramente di compromesso e
dilatoria. Poco coraggio c'è
stato anche, ad esempio, sulla
possibilità di evitare il notaio
per alcune operazioni - dalle
compravendite di pertinenze
alle Srl semplificate - novità che
alla fine sono tornate nei
cassetti.

Non mancano però anche
segnali positivi, come la
liberalizzazione completa del
mercato dell'energia (anche se
in extremis quello di maggior
tutela ha guadagnato altri sei
mesi con il rinvio della
liberalizzazione al primo luglio
2018). Questa apertura, dopo
una fase di assestamento,
dovrebbe far scendere
finalmente le tariffe salite
vertiginosamente negli ultimi
dieci anni, se si seguirà il
modello della telefonia mobile.

Complessivamente quello
che emerge scorrendo questo
testo - sopravvissuto alle varie
incursioni parlamentari - è che

Il provvedimento
che arriva ora all'Aula
doveva essere il primo
di una serie
di interventi annuali

Sui contenuti
ha pesato anche
la staffetta
al ministero dello
Sviluppo economico

dall'idea originaria del Governo
di fare di questo Ddl un
appuntamento annuale di
"manutenzione" si è arrivati a
creare un provvedimento
"omnibus", con norme che a
volte c'entrano poco con la
concorrenza. Dentro c'è un
assaggio di liberalizzazioni per
molti settori. Quello che manca
è una visione organica, un filo
conduttore di riforma.

Non mancano comunque le
attenuanti. Questa riforma sulla
concorrenza era la prima mai
proposta dal Governo,
nonostante esistesse un obbligo
di legge dal 2009. E ha visto tra
l'altro il passaggio di consegne
tra due ministri, dall'ex
Federica Guidi a Carlo Calenda
che non a caso ha chiesto per il
futuro una legge più ambiziosa.
Per evitare dunque che si parli
ancora unavolta di occasione
persa ci si concentri da subito
su un provvedimento snello,
magari su pochi settori, e
coraggioso. Recuperando le
segnalazioni dell'Antitrust.
Solo così si sarà imparatala
lezione.E questa legge sarà
ricordata come la prima ad aver
aperto un varco nei tanti
mercati ingessati che resistono
ancora in Italia.
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La «bussola»
per i fondi
europei

C
ome si progetta un busi-
ness pian per accedere ai

fondi europei? Come si redige
la domanda di finanziamento
da presentare in Regione? A
queste e altre domande pro-
verà a rispondere Confpro-
fessioni Lombardia (in colta-
borazione con Regione Lom-
bardia, Fintombarda e Fon-
dazione Politecnico di
Milano) per aiutare i profes-
sionisti ad accedere ai finan-
ziamenti previsti dal Bando
Intraprendo di Regione Lom-
bardia.

Dal 15 settembre infatti è
già possibile presentare le
domande all'Unione europeo
e sono in tanti a chiedersi
quali ricadute economiche
attendono i liberi professio-
nisti alle prese con i fondi eu-
ropei. E ancora, che cos'è e
come funziona il programma
Erasmus per giovani profes-
sionisti. Confprofessioni, che
è stato una grande sosteni-
trice dell'equiparazione dei
professionisti alle piccole e
medie imprese, nelle setti-
mane scorse ha già organiz-
zato un primo workshop e ora
si propone come «bussola»
di orientamento per un cor-
retto accesso ai finanziamenti
comunitari per i professioni-
sti.

t. TRO.
tPf PROCVZIONE RtSf RVATA
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Bonus per i giovani o solo al Sud
governo

ROMA., Incentivi per l'assunzione degli sta-
gisti o per le imprese del Mezzogiorno?
Nei prossimi giorni il governo dovrà deci-
dere se e come mantenere in piedi le misu-
re di decontribuzione sulle nuove assun-
zioni, previste dal Jobs Act. Così come so-
no, è ormai opinione comune, sono troppo
costose (anche se quest'anno si limitano a
uno sgravio del 40%) e stanno gradual-
mente esaurendo la loro efficacia. Tra le
varie ipotesi sembra perdere quota quella
di circoscriverli alle imprese del Mezzo-
giorno, mentre sta guadagnando terreno
quella di utilizzarli per valorizzare i percor-
si di alternanza scuola lavoro.

«Stiamo studiando questa forma di in-
centivo, simile a quello del Jobs Act, per in-
coraggiare le imprese che partecipano ai
percorsi di alternanza. Gli sgravi contribu-
tivi andrebbero alle imprese che assumo-
no lo studente che ha svolto presso di loro
un periodo di formazione, entro i sei mesi
dal conseguimento del diploma o dalla lau-
rea», spiega il consigliere economico di Pa-
lazzo Chigi Marco Leonardi. Una parte del
governo ritiene ancora però che sia impor-
tante mantenere gli incentivi per le assun-
zioni nel Sud Italia, che negli ultimi mesi
ha mostrato segni di ripresa abbastanza
consistenti, che andrebbero incoraggiati.
Il rischio è che però gli sgravi concentrati
solo in una parte dei Paese possano essere
considerati aiuti di Stato, ed essere boccia-
ti da Bruxelles. Mentre un intervento a fa-
vore dell'occupazione giovanile sarebbe
visto meglio, e può dare maggiore consi-
stenza al sistema di formazione duale, che
ha avuto deciso impulso dal Jobs Act attra-
verso i percorsi di alternanza scuola lavo-
ro attivati nelle scuole e negli istituti tecni-
ci, all'università e nell'ambito della forma-
zione professionale.

• ïncen'ïvïii

«Quel che si vuole fare è un intervento
che abbia la sua organicità e la sua coeren-
za complessiva, - dice Filippo Taddei, re-
sponsabile economico del Pd - evitando in-
vece misure simboliche, prive di efficacia.
Personalmente, io sono più favorevole a
un intervento che abbia una sua uniformi-
tà nel territorio nazionale, piuttosto che a
uno che si concentri nel Mezzogiorno. An-
che perché nel passato gli incentivi per le
assunzioni dei disoccupati di lunga durata
al Sud non hanno prodotto molti risultati,
eppure sono durati oltre un decennio. Cre-
do che la riformulazione degli incentivi
per le assunzioni dovrebbe avere le carat-
teristiche di uniformità e universalità, ma
si tratta di una mia opinione personale,
all'interno dei governo c'è anche chi spin-
ge per interventi più selettivi».

Sul fronte della manovra spunta un'ipo-
tesi ancora tutta da verificare: l'anticipo
dei taglio dell'Irpef, con le stesse modalità
dell'Ires. Verrebbe cioè disposto nella leg-
ge di Bilancio di quest'anno, ma entrereb-
be in vigore nel 2018 (come peraltro il go-
verno ha sempre assicurato che sarebbe
avvenuto). Anche se ad operatività posti-
cipata, il taglio Irpef richiederebbe l'indivi-
duazione delle coperture, circa 3 miliardi,
una nuova voce di spesa per la quale si sta
cercando di reperire le risorse.

Mentre sui fronte delle entrate si ipotiz-
za l'anticipo dell'asta sulle frequenze Tv
"banda 700 Mhz". Si tratta di frequenze
che, per decisione della Ue, dovranno esse-
re cedute dal 2020 ed entro il 2022 agli
operatori di telefonia mobile. Anche se
l'assegnazione potrà partire solo tra quat-
tro anni, nulla vieta di bandire l'asta già
da adesso, incassando in parte o dei tutto
le somme pagate dagli operatori. Infatti lo
hanno già fatto Francia e Germania, otte-
nendo rispettivamente 2,8 e 1 miliardo.

SCUOLA - LAVORO
II governo studia
l'ipotesi di inserire nella
manovra incentivi per
le assunzioni di giovani
stagisti, destinati alle
imprese che
partecipano ai percorsi
di formazione con la
formula dell'alternanza
scuola-lavoro

Allo studio sgravi simili a
quelli del Jobs Act per le
imprese che aderiscono
ai percorsi scuola-lavoro

Nella manovra potrebbe
entrare anche il taglio
dell'Irpef ma per essere
applicato solo nel 2018
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Case fì-agilí. La regione colpita era tra le meno esposte
al rischio e questo potrebbe aver portato qualche negligenza

Ricostruire dopo il sisma
cosa insegna il Giappone
A Kumamoto, tra reazione efficiente e freni burocratici

Stefano Carrer
Kl1MAMOTO. Dal nostro inviato

"1 simbolo della provincia è uno dei castelli
piùgrandiepiùbelli delGiappone.Costru-
ito all'inizio del XVII secolo, ha resistito a
incendi, assedi e,daultimo, allaguerracivi-

le del 1877 guidata dall'eroe popolare Saigo
Takamori, da cui ha tratto ispirazione il film
«L'ultimo samurai». Il castello di Kumamoto,
nel Kyushu, non ha resistito aunterremoto con
aspetti senza precedenti anche in Giappone:
due scosse nelgiro di duegiorni (14e16 aprile) di
intensità sismica 7, la massima nella scala nip-
ponica, anche se di magnitudo non da primato
(6,2 e 7), oltre a più di 2mila scosse di assesta-
mento (5o i morti, sali ti a 95 includendo cause
correlate; 2.316 iferiti; danni stimati in4.6oomi-
liardi

mi-
barpari a4omiliardi di euro). Le guide
oranonpossono che accompagnareituristilun-
go ilperimetro di5,3 chilometri del castello, che
restatutto sbarrato. «Ci vorrannovent'anniper
ricondurlo a come era prima, con una spesa di
oltre 6omiliardidiyen-spiegaYusukeUmeda,
uno dei responsabili dell'amministrazione del
complesso-. Mail sindaco Kazufumi Onishi ha
posto come obiettivo la riapertura della torre
principale fra tre anni».

E curioso come le mura di fondamentapiù al-
te (22 metri) abbiano resistito, mentre una tor-
retta ricos truitadue anni fahasubìtogravi danni
al pari di altre strutture riadattate in questo se-
colo. Il punto è che, quando accadono grandi
terremoti, anche in Giappone molti edifici crol-
lano, ma senza perdite tra gli ospiti negli alber-
ghi onelle strutture pubbliche. «C onfermo: non
abbiamo regi stratovittime traituristi ecirisulta
che nessuno di loro sia stato ricoverato in ospe-
dale», afferma Makoto Takahashi, general ma-
nager della Kyushu Tourism Promotion Orga-
nization, che lamenta ilcroll o delle presenze nei
due mesi successivi al sisma, ma sottolineai se-
gnali di ripresa del settore, agevolati da iniziati-
ve come sconti fino al 70% perl'all oggio, agevo-
lazioni per l'uso delle autostrade e una nuova
campagnapromozionale.

Sono stati comunque 165milagli edifici dan-
neggiati, di cui 8.135 case distrutte, specie nelle
cittadine di Mashiki e Minarniaso. «Quando ho
appreso delterremotoinItaliacentrale,misono
sentito vicino aquellepopolazionipiùancoradi
quanto mi sia accaduto in occasione di altri si-
smi qui in Giappone - ricorda Takuo Fujioka,
capodipartimentofinanzaestrategiedel comu-
ne di Mashilci-perché danoi è statalaprimavol-
ta. E qualcosa che ti cambia».

Laregione colpita era consideratatrale meno
esposte arischio sismico del Giappone: visitan-
dola, è difficile sottrarsi all'impressione che -
proprio per questo motivo -qualche negligenza
ci sia stata nelle attività edilizie, specchio di un
atteggiamento meno cauto che ha fatto sì che a
Kumamotole case assicurate contro i terremoti
siano molto meno della media nazionale. Ma i
funzionari pubblici danno risposte diverse.An-
zitutto, spiegano, l'intensità del sisma è stata
massima e molte delle case distrutte sono state
costruite prima del 1981, quando entrò in vigore
una più severa legislazione anti-terremoti. Che
in genere viene rispettata, tanto che quando
scoppia uno scandalo in proposito la notizia
conquista le prime pagine. In secondo luogo,
può essersi trattato di un problema del terreno,
come nel caso di fran e su pendii coll inari.

Guardando lo spettacolo di Mashiki, dove
abbondano case accartocciate, quasicisistupi-
sce cheimortisianostati solo 2l_Laleggerezzadi
molte costruzioni (spesso inlegno) ha il vantag-
gio di non "seppellire" l'abitante sotto macerie
pesanti in caso di cedimento.

Molto appare perfettibile anche nel Sol Le-
vante: basti pensare che, a cinque mesi dal si-
sma, ancoraquasimille personevivono incen-
tri di evacuazione (dagli iniziali 183mila sfolla-

ti), in attesa dell'ultimazione dei prefabbricati
(mentre sono ancora allo stadio preliminare i
piani per la costruzione di abitazioni perma-
nenti). E nel Toholcu, a cinque anni e mezzo
dallo tsunami del marzo ton, ancora 45mila
p ers one vivono in strutture provvis orie, in cui
avrebbero dovuto restare al massimo per due-
tre anni. «Un problema mi pare l'eccesso di
documentazione nelle procedure burocrati-
che, specie per erogare somme alle società di
costruzioni -affermaRyuchiMatsumoto,del-
l'ufficio tecnico del comune di Minarniaso -
Sarebbe più semplice dare la somma diretta-
mente al danneggiato...».

Sono ancora numerose le abitazioni che at-
tendono di essere demolite. Il processo di de-
molizione è più complicato che altrove, anche
perché le società incaricate hanno l'obbligo di
raccogliere e inventariare gli effetti personali o
altro materiale "salvabile".

Non scontato quanto successo all'AsoFarm
Land,villaggio turistico atemaecologico-salu-

Il terremoto in Centro Italia
Da sabato prossimo il viaggio di Radio24
nei centri colpiti dal terremoto il 24 agosto
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tista che ha mezzo migliaio di "Dome House"-
confortevoli bungalow a forma di igloo - rea-
lizzateinpolistirene espanso (brevetto specia-
le, resistenza ottima ai sismi). «Abbiamo ospi-
tato fino a 65o sfollati al giorno e ora ne abbia-
mo ancoralgo-raccontaKojiMasuda, general
sales manager -. Anche grazie a qualche picco-
lo accorgimento, non ci sono stati problemi di
convivenza tra turisti ed evacuati».

Per il futuro di Kumamoto è un bene che il
governo del premier Abe si sia orientato a in-

trodurre un'ampia manovra di stimolo fiscale
all'economia, stanziando fondi addizionali.
Unpo'l'esecutivo sirifarà conlamaxi-privatiz-
zazione da 3,4 miliardi di curo di JR Kyushu
(che aveva dovuto sospendere per due setti-
mane i treni Shinkansen). «Daremo priorità al
sostegno e al rilancio delle piccole imprese e di
quelle familiari - afferma Masaki Kawahara,
direttore del Meti in Kyushu -. Intanto le fab-
briche regionali delle grandi imprese hanno ri-
preso aprodurre apieno regime».

® RIVRO DD J0 NE RISERVATA

Crolli e rovine.
Il violento terremoto,
di intensità 7,
che ha colpito lo scorso
aprile la regione
del Kyushu,
in Giappone,
ha provocato
il danneggiamento
di 165mila edifici,
di cui 8.135 case
praticamente distrutte,
in particolare nelle
città di Kumamoto,
Mashiki (nella foto una
casa semicrollata per il
sisma) eMinamiaso
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Lo prevede il decreto 1 l8/`_,01 F. Irr.dicazioni approfondte anche per le società tra legali

Avvocati senza segreti nell'albo
Tra le io, lingue conosciute, sito web, specializzazioni

DI GABRIELE VENTURA

ell'albo degli avvo-
cati sarà pubblicato
un vero e proprio
curriculum vitae del

professionista. Le informazioni
da indicare, infatti, vanno dal-
le specializzazioni, alle lingue
straniere conosciute, al sito web
riconducibile all'avvocato, fino
all'eventuale svolgimento di
attività quali quelle di media-
tore, difensore d'ufficio, cassa-
zionista e così via. Lo prevede,
tra l'altro, il decreto 16/8/2016,
n. 178, pubblicato in G. U.
213/2016, in vigore il 27/9/16
(si veda ItaliaOggi del 13/9/16).
Attualmente, le informazioni
riportate su ciascun avvocato,
per esempio, nella banca dati
del Consiglio nazionale forense,
sono: nome e cognome, luogo e
data di nascita, codice fiscale,
domicilio professionale con
indirizzo, recapito telefonico e
email, data di prima iscrizione
ed eventuale svolgimento di at-
tività di cassazionista. A que-
ste, dovranno essere aggiunte:
l'eventuale società tra avvocati
di cui è socio, l'eventuale iscri-

zione all'elenco nazionale degli
avvocati disponibili ad assu-
mere le difese d'ufficio, l'even-
tuale svolgimento dell'attività
di mediatore presso un organi-
smo di mediazione, l'eventuale
iscrizione in uno degli elenchi
dei gestori della crisi tenuto da
un organismo di composizione
della crisi da sovrindebita-
mento, l'eventuale sospensio-
ne dall'esercizio professionale,
le eventuali lingue straniere
conosciute, l'eventuale indi-
rizzo web dei siti riconducibili
al professionista, all'associa-
zione o alla società alla quale
partecipi. Inoltre, va inserita
l'eventuale iscrizione all'elenco
di avvocati per il patrocinio a
spese dello stato, specificando
il relativo settore e l'eventuale
data di cancellazione. Invece,
per quanto riguarda gli avvo-
cati stabiliti, il decreto prevede
che vengano indicati anche il
titolo professionale di origine,
nonché gli organi giurisdiziona-
li dinanzi ai quali è abilitato a
patrocinare nel paese di oi.°igi-
ne. E inserito poi il dato relativo
all'avvenuta integrazione nel-
la professione di avvocato. Con

decreto dirigenziale può essere
poi previsto che albi, registri
ed elenchi contengano infor-
mazioni accessorie. Il sistema
informatico centrale, inoltre,
alimenta gli elenchi utilizzando
i dati contenuti nell'albo, oltre
ai quali sono indicati, a seconda
della tipologia di elenco: la de-
nominazione dell'ente del quale
l'avvocato è dipendente, l'area
di specializzazione in cui è sta-
to conseguito il titolo, qualifica
e denominazione università o
istituzione presso cui l'avvo-
cato svolge la propria ricerca,
data e causa di sospensione o
radiazione, consiglio dell'ordi-
ne di iscrizione degli avvocati
domiciliati nel circondario. Per
le società tra avvocati, invece,
sono indicati: partita Iva, sede,
elenco dei soci, nonché, per
ciascun avvocato, il codice fi-
scale. Per le associazioni tra
avvocati, infine, vanno indi-
cati: l'eventuale partita Iva o
codice fiscale, denominazione,
sede, elenco degli associati
con nome, cognome, luogo e
data di nascita e codice fiscale
di ciascun associato.

O Riproduzione riservata
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"L'Autorità costa 10 milioni
e ne fa risparmiare cento"
C',; o!, nri: "Questo il vantaggio nel solo settore ferroviario

LfI -oáoi!iprol;.: ,; ilrrr e'cl oeletc<>>oo ie"

LUIGI GRASSIA
TORINO

Taxi, treni ad alta velocità, aero-
porti: fra i tanti fascicoli sul tavo-
lo dell'Autorità dei Trasporti,
quello che suscita le passioni più
forti riguarda Uber, l'autonoleg-
gio alternativo tramite "app".
Andrea Camanzi , lei che dell'Au-
thority è presidente, su Uberche
posizione ha?

«Il problema è regolare meglio
il mercato. L'esistenza di un
servizio pubblico non può im-
pedire la nascita di un'offerta
di mercato. Bisogna abolire le
leggi che ostacolano l'innova-
zione tecnologica. Sia chiaro:
io non sono né pro né contro
Uber. Non è compito mio favo-
rire un assetto o un altro. Il
compito dell'Autorità è regola
re la concorrenza e definire i li-
velli di qualità dei servizi di tra-
sporto e i diritti degli utenti. La
politica affronta spesso la que-
stione delle Autorità di regola-
zione in termini di costi da ta-
gliare. L'Autorità costa circa 10
milioni all'anno, interamente a
carico delle imprese del setto-
re, e guardando anche solo al
settore ferroviario ha prodotto
risparmi per circa 100 milioni
all'anno».

Allora parliamo di ferrovie, Ban-
che qui partiamo da un caso
concreto : il problema dei pas-
seggeri dell 'alta velocità che
fanno l'abbonamento ma poi
non trovano il posto se non lo
prenotano di volta in volta.
Scandalo, proteste . Voi che cosa
avete fatto?

«Abbiamo adottato una deli-
bera per stabilire i diritti degli
utenti, ad esempio sui rimbor-
si in caso di ritardo. Ma non è
possibile che l'abbonato salga
sul treno ad alta velocità se

,n,. a ì
@f nh' 1 ll^ i   i

non ha il posto prenotato. Le

regole di sicurezza non per-

mettono di viaggiare in piedi

sui convogli Av come se fosse-

ro dei treni qualunque. E an-

che il governo ha chiarito che

l'alta velocità ferroviaria è

un'attività commerciale».

E adesso?
«Vedremo se Trenitalia e Ntv
si adegueranno alle nostre di-
sposizioni. Se non lo faranno
riapriremo la procedura. Ho
sentito che Trenitalia potreb-
be decidere di non fare più ab-
bonamenti, ma non ci credo:
un abbonato compra traffico in
anticipo e non penso che una
compagnia che fa questo me-
stiere lasci a terra clienti che
pagano in anticipo».

Con l'alta velocità ferroviaria sia-
mo già entrati ne l futuro o c'è un

futuro ulteriore da far nascere in
questo settore?

«Oggi le aziende sono struttu-
rate per far arrivare in stazione
il treno e non si preoccupano
del trasporto "end-to-end" (si
potrebbe tradurre: "dalla casa
all'ufficio", nel caso dei pendo-
lari) cioè di rendere inter-ope-
rabili i vari mezzi urbani e ex-
tra-urbani. Se riesco a far ri-
sparmiare dieci o quindici mi-
nuti di viaggio all'andata e al-
trettanti al ritorno, e li moltipli-
co per milioni di pendolari, ot-
tengo un vantaggio enorme per
i singoli e per la collettività. Ed
è qualcosa che si può ottenere
rapidamente e a costo ridotto».

In che modo?
«Bisogna favorire l'accesso ai
dati delle singole compagnie. Sia
chiaro, non intendo l'accesso di-

retto ai dati dei concorrenti, ma
l'accesso mediato da parte di
aziende specializzate, che poi li
elaborino e li integrino. Una del-
le realizzazioni finali sarebbe un
biglietto unico per il viaggio su
vari mezzi. In effetti alcuni ope-
ratori stanno già lavorando a
piattaforme per mettere insie-
me tutti i tipi di biglietto, inclu-
dendo anche i concorrenti».

Invece da quando sono decolla-
tele compagnie 1ow cost" il tra-
sporto aereo è un esempio di
mercato perfetto già realizzato?

«La concorrenza è ancora limi-
tata negli aeroporti».

Gli aeroporti sono dei monopoli
naturali, o qualcosa di molto si-
mile. L`Autorità come può inter-
venire?

«Abbiamo aperto una raccol-
ta di suggerimenti per ade-
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guare i modelli tariffari degli
scali. Per due anni e mezzo ab-

II Garante biamo applicato la direttiva
regola la con - europea che richiede un con-
correnza e fronto fra le parti. E il 40 per
la promuove cento degli aeroporti che ave-
dove non c 'è vano le tariffe bloccate dal
Così ha fatto 2007 le ha aggiornate già su
nella contesa questa base. Adesso con i nuo-
fra i treni Italo vi modelli in fase di elabora-
(nella foto) e zione favoriremo una maggio-
i Frecciarossa re aderenza dei costi ai servi-
di Trenitalia zi. Prevediamo di completare

il lavoro entro la prima metà
del 2017».

Una polemica ricorrente riguar-
da i troppi aeroporti in Italia,
spesso in perdita e sovvenziona-
ti con soldi pubblici . L`Autorità
può intervenire?

«No, noi siamo regolatori, l'al-
locazione delle risorse pubbli-
che non è di nostra competen-
za, spetta alla politica, cioè al
governo, al Parlamento e agli
enti locali».

La politica ha una percezione
chiara del ruolo della sua e delle
altre Autorità di settore? E c'è
qualcosa che può minacciare
questo ruolo?

«Il nostro compito è la regola-
zione indipendente, e innanzi-
tutto questa regolazione deve
essere indipendente dalla poli-
tica, altrimenti tradiremmo il
nostro mandato. Una minaccia
potrebbe venire da ostacoli al-
l'autofinanziamento».

8 BV NC ND ALCUNI H NTTI RISERVATI

L'identikit

Gli ambiti di intervento del Garante

Ferrovie trasporto Hu' ch orli Aeroporti
locale

zFnR`vìTe; ré-LASTAMPA

II valore aggiunto
annuale celle atti€!ità
di trasporto regolate
in Italia dall 'Autorità

di settore

portanza del
re in realtà è

incalcolabile: senza
trasporti l'economia

sr fermerebbe

L`Autorità di regolazione dei Trasporti ha sede a Torino
t presieduta da Andrea Camanzi , che ha fatto esperienza di manager

in Telecom e in Olivetti ed è stato presidente dell'lnformation , Communication
and Computer Policy Group dei Biac nell'ambito dell'Ocse

ANSA
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Dopo la riforma che ha snellito l'invio delle domande

Conto termico, ripartenza sprint
Silvio Rezzonico
Maria Chiara Voci

Partito il i° gennaio 2013. Boc-
ciato dal mercato dei potenziali
utenti. Ripensato con nuove re-
gole e possibilità più ampie e ri-
partitoil3lmaggio scorso, conun
significativo cambio dipasso: do-
po tre mesi e mezzo di funziona-
mento, lapromessa è quelladi un
successo. Si potrebbe sintetizza-
re così la storia del conto termico,
il meccanismo di sostegno gesti-
to dal Gse (Gestore servizi ener-
getici) pensato per incentivare
interventi per l'efficienza ener-
getica e la produzione di energia
termica da fonti rinnovabili.

Introdotto dal decreto 28 di-
cembre 2012, il Conto fino alla
primavera è rimasto sottoim-
piegato. Soprattutto dai soggetti
pubblici: cioè quelli che avreb-
bero avuto maggiore vantaggio
dalla misura che, per loro copre
anche le azioni di riqualificazio-
ne degli immobili (dal cappotto,
alle schermature solari fino alla
trasformazione degli edifici esi-
stenti in immobili a energia qua-
si zero) mentre per i privati è li-
mitata alla sostituzione di vec-
chi sistemi di climatizzazione o
di scaldabagno elettrici con
nuovi dispositivi alimentati da
fonte rinnovabile e all'installa-

zione di collettori solari.
Molteplici le ragioni del flop.

Troppa burocrazia per presen-
tare la domanda, poca informa-
zione sulla misura, richieste
troppo complesse per accedere
ai contributi: il decollo non è
mai avvenuto.

Oggi però il quadro è cambia-
to: il conto termico è stato "revi-
sionato" dal decreto intermini-
steriale del 16 febbraio 2016. Tan-
to che nella versione 2.0- invigo-
re dal 31 maggio e migliorato sia
per la semplificazione nell'invio
delle pratiche che rispetto al ta-
glio e alla tipologia degli inter-
venti incentivati - il nuovo Conto
sta dando risultati.

Il confronto

Erogazioni prima e dopo. In milioni

Durata Contributi

Conto termico 1.0

1.247 ,,,g, iorni 81 1

Conto termico 2.0

107 giorni 14,6

Fonte: Gse

Aparlare sono i numeri. In to-
tale, nella prima fase (chiusa,ap-
punto, il 30 maggio 2oi6) sono
state finanziate in tre anni e mez-
zo al Gse circa 25.500 richieste,
per un controvalore economico
di 81 milioni. Di questi, isolo 15,9
milioni riferiti allaPa e 64,9 per i
privati. Davvero briciole, se si
pensa che la dotazione annua
della misura è di 900 milioni (di
cui 700 per i privati) e che, ri-
spetto alle detrazioni fiscali,
consente un recupero della spe-
samolto più rapido (in alcuni ca-
si, anche in un'unica rata a pochi
mesi dalla fine dei lavori).

Oggi, invece, le cifre sono al-
tre. Al 14 settembre sono arriva-
te 2.635 richieste in modalità di
accesso diretto (erogazione afi-
nelavori) peruncontrovalore di
oltre 7,5 milioni (5,3 milioni dai
privati) e 3o richieste per la pre-
notazione di fondi.

«Anche ad agosto, durante le
ferie - commenta l'unità Conto
termico del Gse - non si è arre-
stato l'invio delle richieste. Peri
privati per la maggior parte ri-
guardano la sostituzione di im-
pianti di climatizzazione inver-
nale con generatori a biomassa
e l'installazione di collettori so-
lari termici».

C RIPRODDUOPd E RISERVATA
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A fare da zavorra la scarsa comunicazione
e il livello eccessivo di burocrazia

Per studi universitari e master si possono chiedere
prestiti fino a 25mila euro con garanzia dello Stato

Incentivi a basso gradimento
Dal part time agevolato al Fondo mecenati le misure che hanno fatto flop

Valeria Uva

Niente file, né affanni. E
nessun click day da inseguire.
Nella variegata galassia degli
incentivi e delle agevolazioni
accumulati in tutti i campi (dal-
la previdenza alla casa, dalle
imprese al sociale) c'è anche
qualche, rara, misura dimenti-
cata. O meglio, non gradita e
dunque poco richiesta dalla
platea dei beneficiari.

Con il risultato che tra le pie-
ghe dei bilanci restano inca-
gliati tesoretti, spesso preziosi.
Prendiamo per esempio il pri-
mo conto termico, datato
2013: in uno slancio di ottimi-
smo, al rinnovo degli impianti
di climatizzazione nelle nostre
case e negli edifici pubblici era
stata destinata la generosa
somma di 900 milioni (di cui
700 ai privati e 200 alla Pa).
Mentre, a conti fatti, ne sono
bastati meno di cento (si veda
l'articolo in basso).

E che dire del Fondo mecena-
ti, lanciato dal Dipartimento
della gioventù nel 2011 come
«un'alleanza tra risorse pubbli-
che e private perinvestire sul ta-
lento giovanile» con una dote di
40 milioni e mandato in archivio
due anni dopo, con 13 richieste e
solo quattro progetti co-finan-
ziati per un totale di 1,7 milioni?

Più di recente, è negativo an-

que bocciate). Il part time age-
volato non èl'unica misura sulla
flessibilità in uscita a registrare
un'accoglienza tiepida. Anche
il prepensionamento anticipa-
to con penalizzazione, ideato
dalla legge Fornero per le situa-
zioni di crisi aziendali, non è
mai di fatto decollato. L'Inps re-
gistrapoco più di 6mila doman-
de in quattro anni. Il meccani-
smo può anche attrarre il lavo-
ratore anziano, ma per le azien-
de si è rivelato un salasso, visto
che devono accollarsi sia l'anti-
cipo pensionistico che i contri-
buti figurativi (si veda Il Sole 24
ore del 9 settembre).

E sempre restando sul fronte
del lavoro c'è da conteggiare an-
che il fallimento (abbastanza
prevedibile fin dall'esordio)
dell'operazione «Tfr in busta
paga», che consente l'anticipo
mensile del trattamento di fine
rapporto, ma lo penalizza con la
tassazione ordinaria. Strada
scelta da meno dell'1% dei lavo-
ratori, secondo le stime della

Fondazione consulenti del la-
voro. Forse anche perché l'op-
zione è irreversibile.

Se l'anticipo del Tfr è nato già
condannato dalla zavorra fisca-
le, negli altri casi le ragioni del
floppossono esseremoltovarie.
Spesso pesala scarsa comunica-
zione: il Fondo mecenati, per
esempio, ha avuto una sola fine-
stra temporale perle domande e
nessuna campagna mediatica in
grande stile. Abbastanza sotto
traccia anche il Conto termico.
E in pochi sanno che per finan-
ziare gli studi universitari, i ma-
ster e persino i corsi di lingua si
possono chiedere prestiti fino a
25mila euro con garanzia dello
Stato. Sui 17 milioni attivati su
questa linea dal Dipartimento
per le politiche giovanili, ne re-
stano depositati a Consap oltre
15. Questo proprio mentre sullo
stesso tema è in arrivo un nuovo
canale di prestiti agli studenti
meritevoli ma a basso reddito
annunciato dal Governo con lo
«Student act« (si veda Il Sole 24

Ore del 16 settembre).
Se un incentivo parte già con

uno scarso gradimento, a decre-
tarne la morte è poi la solita bu-
rocrazia con procedure contor-
te e farraginose. Sempre il part
time, per esempio, prevede
quattro passaggi traInps, datore
di lavoro e direzioni territoriali.

Quando invece l'agevolazio-
ne viene sburocratizzata e sem-
plificata, il successo è assicura-
to. Accade da un po' di tempo a
questa parte con il Fondo di ga-
ranzia perla prima casa, in aiuto
ai soggetti deboli per l'accesso
al credito: da quando la riforma
ha eliminato i tetti (di età, dime-
tratura e di importo) per acqui-
stare o ristrutturare l'abitazio-
ne, le richieste di garanzia stata-
le sui prestiti bancari fino a
25omila curo si sono moltiplica-
te (rette anche da una massiccia
campagna social) fino ad arriva-
re a oltre mille al mese. Ma nien-
te paura, la dote è consisten-
te: 65o milioni in tre anni.

©RIPRO O UZIO NE RISERVATA

I
L'operazione «Tfrin busta
paga» (anticipo mensile del
trattamento di fine rapporto),
penalizzato da[ fisco è stato
scelto dall'1% dei lavoratori

che il primissimo bilancio del
part time agevolato, ovvero la
possibilitàper i lavoratorivicini
alla pensione di ridurre l'orario
di lavoro senzaperdere i contri-
buti e parte della retribuzione:
neiprimi tre mesi divita all'Inps
sono giunte 357 domande (metà
delle quali senzarequisiti e dun-
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Riforme Il governo e il rilancio dell'occupazione con gli sgravi

Se il taglio dei contributi
diventa un boome g
Giù il prelievo Inps perle partite Iva, da valutare
g i effetti della manovra sulla pensione che verrà
DI ISIDORO TROVATO

Etempo di sfide im-
portanti per il mon-
do delle partite Iva:
dalle pensioni al Fi-

sco passando per il lavoro e
la legge di Stabilità. Le buone
notizie arrivano dal premier
Renzi che di recente ha riba-
dito la volontà di inserire nel-
la Legge di Stabilità alcuni
sgravi anche a sostegno delle
partite Iva, che potranno così
avere un risparmio di mille
euro l'anno. Il tutto per in-
centivare le adesioni con
l'obiettivo dichiarato di rag-
giungere 500 mila partite
Iva.

La proposta prevede la
diminuzione dell'aliquota
contributiva dal 270/- al 25% e
l'innalzamento della parte
assistenziale da 0,72% a
1,25% (totale 26,25) - spie-
ga Emiliana Alessandrucci,
presidente del Colap -. Una

riduzione dei costi previden-
ziali, di circa 1.000 euro l'an-
no per gli iscritti alla gestione
separata è il provvedimento
che attendevamo da anni e
che accoglie i suggerimenti
del Colap. Questa innovazio-
ne permetterà ai professioni-
sti di respirare e incentiverà
l'apertura di nuove partite
Iva, puntiamo a nuova occu-
pazione. Finalmente si sta

provando ad eliminare defi-
nitivamente lo spauracchio
del 33% nel 2018 e abbiamo
al Senato il disegno di legge
sul lavoro autonomo che raf-
forza le tutele e apre un po' il
mercato. Per la prima volta
nella storia del nostro Paese
le partite Iva sono al centro
del dibattito politico e prota-
goniste della prossima legge
di StabiliC .
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Una novità che potrebbe
avere ricadute anche sulla ri-
forma previdenziale, specie
adesso che si registra l'aper-
tura all'anticipo pensionisti-
co anche per le partite Iva.
«Su quel fronte la sfida è più
complessa - avverte la pre-
sidente del Colap -. L'antici-
po della pensione è un mec-
canismo che richiede un'assi-
curazione e una capacità di
reddito che spesso le partite
Iva non hanno. Inoltre inuti-
le parlare di riduzione delle
aliquote se non si mette in
programma anche la modifi-
ca della legge Fornero». E qui
si comprende il legame diret-
to con la previdenza. «Certo,
perché con il contributivo
puro ci si avviterebbe in un
meccanismo infernale: ab-
bassare le aliquote significa

anche diminuire i versamen-
ti contributivi. Quoto signi-
fica che per professionisti dal
percorso altalenante come le
partite Iva, i contributi sareb-
bero troppo bassi. Già adesso
le proiezioni ci dicono che
avremo pensioni da fame, se
dovessero calare i nostri con-
tributi ci ritroveremmo con
pensioni inferiori a quelle so-
ciali

Difficile però trovare solu-
zioni alternative facilmente
praticabili. «La soluzione è
quella di modificare la legge
Fornero - afferma Alessan-
drucci -. Il percorso previ-
denziale attraverso la gestio-
ne separata dell'Inps con un
contributivo puro è troppo
penalizzante. Non bisogna

dimenticare, infatti, che la
gestione separata dell'Inps
non prevede nemmeno la to-
talizzazione dei contributi; le
tante partite Iva che hanno
un percorso (anche consi-
stente) di carriera come di-
pendenti non riusciranno
trai a ricongiungere le due
e-sse».

In compenso però qualco-
si muove anche sul fronte

occupazionale specie adesso
che il cosiddetto «Jobs act
del lavoro autonomo» sta
producendo i primi effetti co-
me quello di inserire uno
sportello per le partite Iva
anche nei centri per l'impie-
go. «È stata accolta la nostra
proposta di far collaborare le
a--«iazionf con i centri per
l'impiego, perché è utile che
le istituzioni inizino a colla-
borare con il mondo profes-
sionale. Sarà il primo degli
interventi di sinergia, per il
mondo dell'associazionismo
professionale che molto può
ancora dare».

È una promozione per il
testo sul lavoro autonomo?
«Non del tutto. Se dovessi
giudicarlo oggi avrei meno
entusiasmo di quando fu
presentato. Si prospettava un
disegno di legge in grado di
riformare e rafforzare questo
mondo a lungo trascurato,
oggi esce un testo molto atte-
nuato che non fa veri cam-
biamenti e a tratti rafforza le
storiche lobby Ma sono fidu-
ciosa che nell'iter parlamen-
tare si possa ancora migliora-
re il testo noi ci saremo a por-
tare le istanze e le proposte».

0 RIPRODUZIONE RISERVA'A
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Kaspersky: "Ecco i nuovi hacker"
Claudio Cimino
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n,rr.L(°, „i i„e audaui Cril ll,lt'.Lt-
Lrl('I-!I(' 7í 111Fitl iÌLt', l'L311?9Ctn

ta'I'IIr' c iuccilalr, l'illa:u ;LIiL s.i
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dc,pcn':abil(' pLt U ''r'ic t1u_'sL'

LILIRIL[C I[I (1t {`LI 3 1 3,C ('rl;t lilL-
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E$ILiti lltt sLi lit' 1CL1CdJ LI111I1li'.I('-
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t.urllu t-íi inlpLtiLUnu,1, nlla iìttt

t,1:'1 I I 1s-LU p i i latUt?i(l l'itlLt!ílr ()
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liripatrlart'tu ,,t'tlil,talnriripttra-

rt' pci 11115 l tit  ti c at1LF0 tlai pnCSi

TL1,L  .lallt'S>L1CtUi'iliS',IAtlUtlÍJta-
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tl' 11Cllr lll!t'IC tl tilallit,i - 1l11a i
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UI,: I^I'1Ia11(I1 p f1I'Ilíri:Iilll)

dei I   H'I(Lillillalí

( t 1i  In, }aí I s[,td  'písi i(lí síl;ll:-

lïc,IlRí Lun1LllnhlaLl,_ItrttpIlm-

IVl,tfi, dai I I[ IÌi iLl,il lildi,L:iin

Lnla captfall i L.:_I1Cd naarlche

,:.LíiiLili,Ilttll t Lcr;Iríilrcü'- lt'ilri-

Ií. L' 1í5l,:lí{lifílí ,i ILtic[nlii(l,

i(' IH:1LIiIlllILt11S'UI]i [ILISCiIiad

I?llf I lc ', aI  i iic di x'aLi(i di

tWt  psi (I,iI  II  s Pc C 110rtiznaJa

pIt" I'I7!a 1LIlla[Ì,i, ;;li 1IQSI!' LtI ai

cont[ I]l1 SUII(J fiGS(lt! t (l 111Ic! IL'ILLL' t[ù12t1n1L,-'Il-

1L e(II-udI'LC^ II'   alll,lr, Ir : iLafill„ aIlaslallt_'flLi..
üIaal= Lhlii, lroLtl chl°lI°7L tuLitre fí(lísLlíh(z-

zr n'd,'l,=;tti di'II',irtln;it, n,iLtilah n'nl,di'Ilete-
lI'(,nntLr:fcariufii, Ilues!'ulliule piït di ;ilaü del-

,1 , ° << SsL Ll a11L°It!_  I  íì. pLUlc! Le.
Ç;IisLI°naL ruusphLLa[i  Iat'li h lu'L[i di ( .bcrsi-

CuII'LLa,inf.l,l1l,Iicaf Ipi, Eil)IIisI''.aíllLl hièS  Lt e

L,iiliLdigranluii ,i,lii,'Jí F,iittíi5lir" i;j ,rirtíLípatl
illalcunil'ilnt L,Il,Ltitrt,liI'C,

I sistemi iI11t'r(i;tttl.'sti: in questo caso, rischia-
no di diventare "ITliiitiplil.tl, ,Ií.` dï elI'I' ri ne.,,itïvi,
al contrario di qua I ifo í!, I h(e I t, IL' [ 7 h c! i, l á Ic, cioé

semlrlificareera7í,,:i.iI', a1e_ p1 i(essí _Ií (ü5ilíhli
one e di {Itlïntirx ,Irii,nl' III'III' I Iti ,ItiI' 1Li,tn n><ano

clic aunlenta ]L:t,ciLLUilo digLL. IL,  ,-inLrLinLlitano
i rischi di "Intrusi oni^ " crimin, i f e (G'hs.Cae. )

_I\ II1\TO

101 1A, \,\ 141
i ,1i7rLI1ll11 _L 1/11 \-iL

mffiazi nde
1   a a

O costare
n ia dollari

lIi [ '\ il'() 1\i'l G\[()
I 1\S( OI'VJI;1 1 I( , 1721 1(T.
i1P'i-A`;1117\I\V1.-;IPd, Al{11t1
IT<(7177  fR 17L  I?IL11'  ,

d1lLlciifl(n119L11rC.au-

Lst[ ur,n;,trLliïalle
rndltSII1C II,ILiLIL, I' Sry 1LLI7LO Ç! [ü

VeYlí!Iini,Sl°, lu tit_ Ilí,t uI' voloin-

icLellLi

ad ul7,l ti[ II:LIe 11t'.pLI ,1 _ItL,t

860 inï1. IIuI1,1i,m1'IIt1I ti ai?íL-
cola oniediaini)re odeil sbur-
sare qu.t°• i 87m a doll,Lrilitt rt-
cullerti i u i dati per, ,,ï o per riliri-
Linar('1  tsll^Itlrcii piii

Li I I_' ilc[iti5 Ll;',I'IIni1'at7te
p'- I c slf r_ fl C I lpti ( I r pxs' 'a
(Ia1:Itnit r![I i!I (uí L'  l'aLl,I((I

eqlt_'QIV 1IL CLir Ldll' 2iLt Vl lI  I(`Ill' S_"l,pl'Ll2t. 1_L pl((V-

lee,nr(IiL ïnlplrtiL', ad Itil rnpio  L,n:, Li,vLlcttL a

,pcrìdL' I°d 1" ,.]1¡'°_sLdaL.n,tllaL-

e(lsrnpt'L,n(inp inn,ist'!! nt,-Ll,i ,'Iailiüírnp'e-

nL'II ",II , ,(L III I,> Ialr[I pa  a. i 1 t q piu.

Il I7LILl,,°i il ('SLíuali i ,ilIa `íLILrI'YZa au°.nL - la ín lLa-
se aIlla (i uI plc,[iIt dcll adelxla tirL n]do I-t

cadL'1 1<<t prL ac, 1,_h' '[ll(i l s ítnp I'x' ,í ,_,pcLIall,,r
un incLi'uu'['.Gi di L i pì!r Li Lit'//,j ,ILI 11 1
UI ' ' p iiI i lti ti i I t I i Li c anlllt mentre w , 3 I L LL I ii,i a/,1( I'Ida

tti  , i',pLridei718%delpi-rprb,h Itl' Llp_'rinr-
pi ililhaíül tïdeícr-iniiü„LífnFtillfl,I lT

;Irdíairienleill7udgl,ipierLti;íLi ll_ ':_zalTtile=,(r-
lciil LtI'ico,,lidcLivalill,lnl , i'L,tlat_Iü,una
volta ,IIeseinconsidl'La/i„Ix' L(nr Ir pI'LdilL° disI'L-

te o inLlïrette.I tetlil,i diiL,tzí- x:r aLI LLll C'. hI'r ,i! f aL-
co in questo caso sono di' Lermin: i riti. «J a.rr.. G,.1
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(1ItII'i'1_I, i ,-[ L1IKASPERSKY
L 11   I 1;1' `. [ ) RI,C;ENTEI4iEt 7°TE

(i 'l lclllJ`,_PRRER
31 ,171II 1- P1-R "EOKË1árIfJl̀ d GO'
C.iI 1'ßI  ,T•i?1L[ft ?ß(`7LL I

°rci 1 A 1 1 1 f . rEL,rr-r [N , j,, Q
Rin k',1 10 I7ATI >'` , ,I1,1LIÉ
C-RTL?I 1 Çì TI-L:-r() ,,Ir (i

,ma tpho1ie.
.

I0c ordine
4
6     ite ei t.e

per di intrusi

L
1 Ltltirna in [di:1 1'+'r un

normale utiW/,itoie di
0Ut1ilL11C1, snlaï[[ 11un+° u 1L1,Ict
arïí a da Llnu Lic i yíltïlti [. i[I
f%ttif ii ! I i '[Iliif (Io ' . Lo
lI tI [   ;a Et I[u, Itc . Ex ;[ídiT a-

Iç,Lah uLta I II  I °at 1' di-
slltlnú[a 1i1)1I L EjutIclìe
ia, L1IILL  SLurcdtt   u  lc°cr-in
g:,rdo di prender rl u 1,tlc r on-
tr€rllo dr•'11i n„Iï[E Itcm . L un
classico "(,tricato più
di.500 mila v dte c° o ti ,Ilrnerto
ï ()1lttinfeáioni rïr[sctiLc

il c i irrLïirllu dc°IIu ti,:t.Irt, Itcrrtt° da {t,Iïie dei cy-
I cïcïintit Lh _ ilr:sc°nlcr sia di  _ aï [ iI tr iuiuï.tta:du-
zti I,cïr -_tc ící 1)aI'.ci,llí 1ta ., . uïd, ct , sia.
di ir,tsnu([:°ï: , L [ISaqIn[, dull'n[cmc, InrS,t  t í
1?u'31;1ic i1an, 1Ltu1[ n^ 1  .IiI Ix°ï Ittc1 ie. r di cullc ,  t ;i
U Ittllu-,°rí [ih°l : rí í "prc[IÚtutt'  t I .-ga IU   rta„
caïica: duilcïrdiiudcl[cI_^fìl. í.x: rl iccn+l _Ilie-

k`i1a1t' i Cu"•Ii t',cII'2=11 :11)IliIiIU_' ]IU,

1 it[rme [ . i h L ' o srrrartPk1o-
me   quell    F , L i á culp Iu p l t i d, t Etru+,t.Immiranson-
Lv;tl c , 1 1 1 1 E ïi { 7 I an U i 11,11 1 1 1 1 1 1 1 1 l t 1 : e cl w i_° consento-

`[7:: . °°ïL'rtrlri tlattCSlÿ r
sk11 ccaili,A   t s1,_ir[rsL_II   :  °: Lïíbtrititlnllt5 cie
ádí sírutvi _ ililllll I tl:cal c[usí L ,oIR.°ruscï

ï(' (1 t c1Elcslu ïicaLl  , 1  :_ tltt+ •.ï 11a: [  dc   Ii utc rttï
ï.i.iuLt:,ccpil;aïE^ELI)ItscaLG._ _LL:IS'I  r1tL'itlI" a[r -

redïe sl re° si,jlr  "ímhrr  , 1í;: ° (C;fcr.t e ;[

1

P girata ínfornnafico "6crï ta" i dati medícì
e poi chiede un riscatto per d61i erarli"

Uno dei settori pili a rischio di cyber attacchi in questo
momento e quello sanitario. Sia perché i sistemi
di sicurezza delle nuove implementazioni
dicartelle cliniche digitali non sono ancora all'altezza
delle possibili minacce, sia porche e un campo
estremamente "appetibile' per quei criminali
informatici che intendono ottenere rapidissirni
guadagni puntando fortemente sul ricatto.
II meccanismo più usato finora e quello
del ransonware, cioè del "virus informatico" che
cripta i dati contenuti nei computer di una struttura
sanitaria rendendoli indisponibili a medici, infermierie
tecnici di laboratorio e per il cui sblocco il pirata
che l'ha introdotto chiede un riscatto economico..
Ci sonogià stati diversi episodi negli Stati
Uniti dove ad esempio un ospedale ha avuto
i propri computer bloccati per un'intera settimana
con richiesta di riscatto.
Ma secondo gli esperti di cybersicurezza, questi
episodi sono molto più frequenti di quanto venga
reso noto. Spesso le strutture sanitarie preferiscono
pagare ilcyhercriminale piuttosto che rivolgersi
alleforzedeil'ordine o ad una societä che
può ripristinare i sistemi senza dover versare nulla
agli autori dell'atta ceo in terni atic o. cia. e.)
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a 11ìrï attlai;'.1,att,dt, le fLlii„ Il I, a fine
2(`I lï si.1t!el. ai.talln11 c ;lnltctaln I'.tlli111:1
t-elll" tarldí  allcrí, ,ul   i >>_  rlu_d- ud, r-rl  lla
(-i'1 't'cHltefl'Ilef Í, e le'IC i,Cii' taíillle iln [)lllnn

c NeI lartillte licl act aicYC il riut• n t] 1, 1  11 ti
ìlri i ,` ; l ntatltr iiv llíira r5cali=ri' rac_oc-í

.IC .1il'eirlom,lis'ii1.1-Stililrllílilitrt,lil' z:t
cl:c (lí cturt.tt:no li ,.allrí lrrl dcl l.utYn pYn-
I?l i,ra: íe aí tucs,a. unuel chc elaLlíuet.uf nli lt'
1i11k'e li'rYf)ltalle cnP. liitIl lieILdl':17e , Li,tIlli
lcali /audi Luua a l' ine l11' i tica 1ic lí  c,alí a

.Il.l' Icllc lútel' li'I: ui talíc .  í Ialr.íSl t

1,. ala, 1: ,illillíi,íti di i;íui ' llu 1ia/:,riuc1ü c i

su;Iírriilc, iii.rdi' rlü.lantril Irilalliulirllcrinr

Iiltt;lillIl lilf fi's 111a[e 1•11llti t, ,t Hl il a iliillI-1Lt;I

rIc ci illc;hclà Ulai.tril iIl li, 11Ia1il t ahlaucl l-

fn",li:lniillilt'Iiil ü(il u'reil rinValrilil a:u,l:in-

gu aniliard. i e la rcit - ti il  ili al ceIiLt; I del -i  La-

IYYít f'crH7111]icU C iil12III%L1Ii; eL Ii)17t'; r,C a li-

n eanl,lll-tiL1;I laCallluifla;il'1 il II?l; i'1 (iII: fl-

11 1I'JaIlllihll7íït lict  .rdcrc.c

ialLt . :lle l' tic  l'J't t1YCJ'!, lla Itll'J'tl' aIa1iLHi l'

ja t ui, cale il tlarznel ferrxrwal io lüLt ]urlhu del
n ll,Illlli,'il ll ill l,ilif'e.

I i'=I(iU:'  i IL11i(,lL:lill' dl r;';'lllil'CitYl' a11111'IIeI

unal',redtl ,,lic ir7iclincrir:clltisull,tl;li

li, ]1 Ia.iLllatn (lei t'.lrscIli tlr t',trilr i'tli I
iiliil l li, l'iitl fI i i!? c l'1 ll:allt1 tiL lti l, ll'ItIlit .:t I

fil lí td i l IIL.iI.IU Iít anl- i da ,ul;crarr i'tlucl
in'ul lrl5lil lnlfuIl :raliüciil' f inii , l'rriur
cllI lllc    a lu'1 ii-sili' 9t t1 trcnl tl.t dt  t.!11arc::al-
I1'1l'tiit ílil..tlír Lat,t ll rí5;alu -ililíl,ltl'_
t ul lu.n:' il itiu':nit +la:u; che tlcs li 11tír:lí

lftilcli'rrli. c.l.ilí.nr ire°,'.afl;i.ll'l'.tí.a,lr
1,lt.uuu>ulla rheleuadel, u'nlaca>liuLí

l , ilialla li,[(, lí alta I.1,1i i.', 1à,
rlclrii, t:ítt•cí aa íllcln'1 t,cr,lnr:lc,

5 1 dl'1lc IIHIIlIfll'[I/71 lllfl L.IUI'Sf l' ll'll .'-

c11! li,tr2lilliua:Ilii;ilii  'u,c,IClaliaiutæali
vcLa t wluilclc, Pctci.t'ál ti;lido l'i- t1 il',- c
aul.lll,lt.Ilillal r.r1e 11'II ISII tlidl'¡;íiltt..lill-
iinarul,r;í,it ta.'s íït;; íc'ctiil lntclr;iiutít,i
l;t,ncí.'tù cl.c it cLi lll'1.1 di s2llrci iliutc la ría
r f'llam'Lali'Iriiiial_a daPali; al't'cliitio

ti c l l ' _ l l l l t l í r a t 1 í 1nI'ta : ì u   . c i l l i la lí:lca l i ' I -
i n l t ia .rT-IL!'(iltltiIeIllrlle 9 f t ' i l i ' / " ì i it1 m'í ,1t1-

liï,tl,til Itlb' etl I 1 .';:ün'eri'IC ';; ciel'a,ti;1

li' Il I IL 1,1 t 11,1 i I t il IL it i' it L'' le il _;a ,t'I-
1^r i r ,ncl'll('ç.it la pi il ríc,la di L1t1.t - LU,ría lal,.

ciu1 rlí;aa a lalli dei lüualí 1I,14i la :ncilla cl le

l-lIS.II'lil)l'  IiiIIS ,I'Il' a lU, '!Iltal' 1l' IIl1lIHl' Il'l ll!,i .'

P lu ;lilio i_ 1   1 :Ll,illu dcl lhl.ln a lncrci, L l'_La-

1i,. t1.t.1L'c' liiii.111lcidt ísf;1 rL,n ic_t'iI'it1 ,iI- 11

ai „ 11111rn1lsítll'lai'L l_ilttalílu'_clt'L ailírl-

tricio LI,: íl talrid iía lncd lcl l,tllei,

L'J'!-U1t'J'I l' tlllt'lla c:U' 2llLf,lYl,fJ',1 1Lt1lllia tl,:t

Íliilil a tillll ItIIli11(1fi 1 l'iilLl ili t.*l'lllll.. l' 1'ifltll'1-

t-_alt -11:cilr i1t'I tlu' IO 1.'t tlalíc liu;i   i:icalc

U11:11:7;Ití!)1 SlGtleS'1Ca 1 il:rllssír . . . ní.
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Le cordate italiane per i hirtarí nel deserto

5.rad
A l Gadhi
¡;residente
dclfa Sar-
Saudi,4,rabïan
p aíl ways

La ferrovia transarabica che collegherà ad
alta velocità il Mar Rosso con il Golfo
Persicoèsolo una parte del progetto
di nuove linee choattraversera la penisola
arabica. La tratta Jeddah-A1 Jubail che sarà
re-allz7ata da Ferrovie. attraverserà anche
la Meccae Riai] prirlla di arrivare sul golfo
irl Parein. Oltre 1.400 chilometri di binari
che ad Al.lubail incroceranno l'altra grande
direttrice che dal sud dell'Iraq e dal Kuwait
arriverà fino a Muscat, in Onian,
costeggiando il Golfo Persico per oltre2.OO0
chilometri. Anche per le commesse di
questo tratto sono in corsa cordate italiane.
1129 aprile scorso l'ad di Ferrovie, Renato
Mazzoncini, ha incontrato a Roma
il presidente delle ferrrovie saudite, SaadAl
Gadhi e una delegazione del paese arabo.
Il gruppo ha visitato la sala di controllo
della stazione di Roma Termini , e salito
su ur1 Frecciarossa 100 e ha visitato
a Napoli l'impianto perla manutenzione
deitreni ad alta velocità.
Oltre alla costruzione delle nuove linee
lasocietà ferroviaria italiana punta alle
commesse per il controllo dei traffico
e la manutenzione del materiale ferroviario..

Fntü,rato CrESnSta RSargiee EBF'rgA rthargine ELiIT F.a2Eurain
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Abertis, l'A4 non basta
a caccia di altri affari
"\ 1a solo se comandi
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I tit [)1` 1)t7T; i RI li- 11-)0
P1 A L(15) 1 J' A.I Il II' Z t)NI

It )Rl =
[ 1' ;Ú 17IS1'tii iII3ILI

CINA EsfIRE

Roberta Paolini

A?äiairn
Tle11i5, tlup t 11 t}.in, t:Ia
írl tetnltlltatt sittlr ral

u . 11 Lleitlíil I, tr lltr",sütn üe
cll,l Irt,tí,1-',lde,:a etell 1 V,1 -

t_atilitó. i  pienl,_ ,.I t atrinart

i.uuví tíesüt'r Il lut,ídctlu't ad

(t'1 g inp w tíi l'alrelltx1.1Di ,ltlci-

"Co e','nes ltt tíit :. apt'ní, t'rl is:

lILliÍ211_' 111: t tlc: tale 5.1,._te` ítu

tttll tlue,t itls'n'  e .: ptt  :iartlt)

Itti lait' a'ci11llÍ l[1 I: aftit'ta'ilt'tlra

('t ('Iìt,itt' 1 lutltitt írtl:lrS?['.tt ili

un ItitlmtiILeri.e ,1 Lago lt'i:tl.-

I:t', Ittlru 1.lttt st! Itlt'ital'. tl)[1

rr ntr1tiíittlí  l,d;Li t  írntr z,1

'iui:tít, e';',íluppart i_ Le"tlie

te. ltut,iutlui'llí;llt'-.

11 Lar'I t ari'bl t II Itatntel,:rc

11 .,tttd ltalía, lII1 ,.í ,¡ 1 tlt)lí

I a lr lt, Ir  lttt t,11tíI e tht' Itrnn tut

ll tila ttll' t'Ililttltldtt` 1i'.ait't' paI-

t'_ í pae:eni k li lu 1" ,or'an  a leie
,r liltt tíis¡ r H1.1'iL. ,n t'n liart' I ra
1r ïptnta, ulla delle picile clic
più sttrní', í,l a tnent, itllel11,1
an'liltt' l,icln'nli, Pantt II„11a al

1, t',1 1ulttsu adt Ltnultartc,

ti ttti ]ll r ,_ ha Il 11 i ',i sa

t}:tlah,.ntadal 'allnt)pt t; ;irutt

U-l i1 d td1'.uluJ'll aLl' LUttlital tic,

ilbtlilitlt II rtt):l (' _ )nridt'ialt) C!t

tr't' ttlal.íl íttitt lelltì .t'tltlUiii.

IL ltt'ti,1 t:"ultalt't:,1'- lí,t:ít):li 1i tlí
P(ti':111 nulnaLe1l1iarta pau'
ripataal `'}  r,da:'tIi},171e' (lra-

1t'. 7Ya Ltluilt'I r 1 ,1I1t,11n1ï, 1,1

Iklrtt't'ílt,l.'ii):lc l' priit (li iníilt)-

I-,1l1tAi'attit.-ara I :.Itues',le

l:illitrtt.l tlel ltu lltt 'U I;S 11,IIlno

ntltl ic tílìn,lit;%ia!e la `,ctta,,illt
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